
 
10 Novembre  2019    XXXII  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  2 Mac 7, 1-2. 9-14 
Dal secondo libro dei Maccabèi 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli 
che, presi insieme alla loro madre, furo-
no costretti dal re, a forza di flagelli e 
nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.  
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, 
disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da 
noi? Siamo pronti a morire piuttosto che 
trasgredire le leggi dei padri». E il secon-
do, giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, 
o scellerato, ci elimini dalla vita presente, 
ma il re dell’universo, dopo che saremo 
morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita 
nuova ed eterna». Dopo costui fu tortu-
rato il terzo, che alla loro richiesta mise 
fuori prontamente la lingua e stese con 
coraggio le mani, dicendo dignitosamen-
te: «Dal Cielo ho queste membra e per 
le sue leggi le disprezzo, perché da lui 
spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re 
e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla 
fierezza di questo giovane, che non tene-
va in nessun conto le torture. Fatto mo-
rire anche questo, si misero a straziare il 
quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in 
fin di vita, egli diceva: «È preferibile mori-
re per mano degli uomini, quando da Dio 
si ha la speranza di essere da lui di nuovo 
risuscitati; ma per te non ci sarà davvero 
risurrezione per la vita».  
 
Salmo Responsoriale Salmo 16 
Ci sazieremo, Signore,   
contemplando il tuo volto. 
 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine.  
 
 
Seconda Lettura  2 Ts 2, 16 - 3, 5 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo  
ai Tessalonicési 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cri-
sto e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci 
ha dato, per sua grazia, una consolazione 
eterna e una buona speranza, conforti i vo-
stri cuori e li confermi in ogni opera e paro-
la di bene. Per il resto, fratelli, pregate per 
noi, perché la parola del Signore corra e sia 
glorificata, come lo è anche tra voi, e venia-
mo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. 
La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è 
fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal 
Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel 
Signore: che quanto noi vi ordiniamo già lo 
facciate e continuerete a farlo. Il Signore 
guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo è il primogenito dei morti: 
a lui la gloria e la potenza  
nei secoli dei secoli. 
Alleluia. 
 



DOMENICA 10 NOVEMBRE 
XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA DELLA CARITÀ PER LE PARROCCHIE DI DALMINE 
Le offerte raccolte nelle Messe saranno devolute alla Caritas 
Parrocchiale e destinate al Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferrari) 
10.00 S. Messa (Pro populo) 
11.00 incontro con i genitori dei ragazzi seconda media con l’Equipe 
Educativa e pranzo con le famiglie 
15.00 alle Muse di Mariano: Teatro  “PINOCH” Organizzato  
dal Centro d’Ascolto e Coinvolgimento della Caritas 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Invernici e Locatelli) 
 
LUNEDI’  11  NOVEMBRE 
SAN MARTINO DI TOURS 
07.45 Lodi e S. Messa (Matteo) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Mazzola Teresina; Ravanelli Giuseppe 
e Virginia; Vincenzo e Maria) 
20.45 incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 12 NOVEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Alessandro Ferrari) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore) 
17.00 S. Messa alla C. A. Anziani (Adele, Ambrogio e Giuseppe) 
20.30 Incontro formativo interparrocchiale dei catechisti a Sabbio 

Vangelo  Lc 20, 27-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risur-
rezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il 
fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia 
una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette 
morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla ri-
surrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie».  
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma 
quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non pren-
dono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli 
e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha 
indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abra-
mo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti 
vivono per lui».  



MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Colleoni Erminia) 
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
16.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Frigeni Piero) 
20.30 incontro dei membri delle Caritas delle sette Parrocchie  
di Dalmine presso l’oratorio di Brembo 
 
GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
15.45 Rosario, adorazione e S. Messa (Fam. Collavini; Antonio e Vienna) 
con il Gruppo di Preghiera di Padre Pio 
 
VENERDI’ 15 NOVEMBRE  SANT’ALBERTO MAGNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Lino, Maddalena e Francesco) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Sana Alessandra) 
 
SABATO 16 NOVEMBRE  SANTA MARGHERITA DI SCOZIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa;  
Betelli Pier Antonio) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (Giuseppe e Maria; Mario e Elisa Maggi  
e Signorelli Mario; Gino e Fam. Coreggi) 

DOMENICA 17 NOVEMBRE      XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) 
10.00 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera; Urano) 



L’alfabeto della Parrocchia 3 
H come HUMUS 
 

Letteralmente l’humus è una sostanza del terreno, un miscuglio di sostanze 
organiche provenienti dalla decomposizione di resti animali e vegetali. È un 
concentrato di sostanze nutritive per il terreno. La parola humus deriva dal 
latino e significa “terra”. È anche la stessa parola da cui deriva il termine 
“umiltà”. Quando l’humus si forma va a integrarsi perfettamente nella strut-
tura del terreno fino a integrarsi contribuendo ad un miglioramento qualita-
tivo del terreno stesso. 
In senso figurato si parla di humus intendendo il composto di fattori sociali, 
spirituali, culturali che promuovono, favoriscono o condizionano il sorgere 
di determinate situazioni. 
Ciascuno di noi è quello che è grazie all’humus in cui è cresciuto. Dice giu-
stamente il saggista Will Tuttle: “Ogni mela rappresenta molto di più! Man-
giandola, mangiamo la pioggia, le nuvole, tutti gli alberi che hanno portato 
alla nascita della pianta da cui è spuntata, nonché le lacrime, il sudore, i cor-
pi e i respiri delle innumerevoli generazioni di animali, piante e persone 
che, a loro volta, sono diventati la pioggia, l'humus e il vento che hanno nu-
trito il melo. Quando riflettiamo su una mela, vediamo l'universo intero”. 
Nello stesso senso noi potremmo affermare: ogni persona rappresenta molto 
di più… quando riflettiamo su una persona, vediamo l’universo intero. 
L’humus grazie al quale siamo quello che siamo è composto da tutte le 
esperienze, belle o brutte, tristi o gioiose, che abbiamo vissuto. Dice Ce-
chov: I pregiudizi e tutte le brutture della vita sono utili, perché col tempo si 
trasformano in qualcosa di utile, come il letame in humus. 
Quale humus sta nutrendo la crescita dei nostri ragazzi? Quali fattori stanno 
favorendo lo sviluppo delle loro intelligenze e delle loro coscienze? 
È unanimemente assodato che l’humus col quale siamo cresciuti noi adulti 
era radicalmente diverso. La società è profondamente cambiata, la cultura in 
cui crescono i nostri figli ha cambiato i paradigmi, tanto che noi, non solo 
facciamo fatica a capire i nostri figli, ma rischiamo addirittura di non riusci-
re più ad entrare in dialogo con loro. 
Dall’humus dipendono i frutti dell’albero. È sciocco pretendere il frutto del-
la generosità se concimo l’albero con l’humus dell’egoismo, o il frutto della 
passione se lo concimo con l’humus dell’indifferenza, o il frutto della verità 
se lo concimo con il relativismo, ecc...  
D’altra parte siamo anche consapevoli che è impresa titanica presumere di 
modificare l’humus di questa cultura.  
Prodighiamoci a versare qualche badilata di buon letame sulle radici dei no-
stri figli, perché, come sappiamo dai diamanti non nasce niente e dal letame 
nascono i fiori. 

Don Roberto 


